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Clamoroso braccio di ferro con il presidente Cossiga che aveva bocciato il provvedimento 
Tutti i partiti tranne Msi,Pri e Pli pronti a ribadire la volontà delle due Camere 

Parlamento in rivolta 
«Difendiamo la le££e sull'obiezione» 
La coscienza 
e l'uso delie armi 
ERNESTO BALDUCCI 

E ro proprio in una sala non lontana da Monteci
torio, con amici parlamentari e giuristi, conve
nuti per rievocare l'inizio della guerra del Gol-

. fo, quando è giunto l'amico che ci ha comuni-
^ ^ ^ ^ ^ calo la straordinaria notizia: poche ore prima, 
^ ^ ^ ^ ™ " proprio a un anno dalla guerra, il Parlamento 
aveva approvato definitivamente e quasi all'unanimità la 
nuova legge sull'obiezione di coscienza. Ci guardammo 
negli occhi con commozione e con stupore. 1 motivi della 
commozione, per quanto mi riguarda, hanno radici lonta
ne nella mia vita, anzi nella vita della mia citta, che, negli 
anni Sessanta, per merito di Giorgio La Pira, Lorenzo Mila
ni, Nicola Pistelli e forse anche mio, pose al centro del pub
blico dibattito la grande questione del diritti della coscien
za riguardo all'uso delle armi. La Pira chiamerà quegli anni 
«la primavera fiorentina». Era in corso il Concilio e i massimi 
teologi mi fecero giungere la loro solidarietà mentre ero -
dopo La Pira e prima di Milani -sul banco degli imputati. In 
modo discreto, mi giunse anche il sostegno di monsignor 
Montini, ancora vescovo di Milano. Nicola Pistelli si adope
rò con il suo impegno esemplare a predisporre un progetto 
di legge che sarebbe giunto in porto dopo quasi dieci anni, 
nel 1972. Dolorosi e splendidi anni, che ci hanno dato la 
prova di come sia possibile, con la costanza e con il mutuo 
sostegno morale e culturale, aprire uno spiraglio sul futuro. 
Ma la legge del '72 non era una buona legge. Il suo vizio di 
fondo era nella discriminazione tra chi difende la patria in
dossando la divisa militare e chi intende difenderla nelle 
forme e con i metodi della non violenza. La nuova legge an
nulla questa distinzione, anche in base ad una sentenza 
della Corte costituzionale che modifica il senso tradizionale 
della difesa della patria e fa dell'obiezione un diritto sogget
tivo. È ormai troppo chiaro che i veri nemici da cui difen
dersi non sono quelli che potrebbero affacciarsi alle fron
tiere, sono quelli che ogni giorno erompono dall'interno 
del paese, dalla sua natura violentata e in piede di rappre
saglia e dalla sua società solcata da violenze e da discrimi
nazioni. .. ;. ,--i*;-̂  • ;.' ••.;••.:,•.:,...'. ,.•.-..'..•;. _ ;-.•.•,.-;"•"•'"•"•'•"•;" :.-'.;; 

G Ì sono nel nostro popolo mirabili riserve di 
energie morali che per lo più si volgono verso 
impegni di volontariato ma che, in uno Stato al
l'altezza dei tempi, andrebbero assunte in un 

^ ^ ^ ^ disegno pubblico, in modo da fornire ai giova-
^ ^ " ^ ni, possibilmente sia maschi che femmine, un 
periodo di «noviziato civile» e da predisporre corpi specia
lizzati di servizio, capaci di rispondere, con prontezza ed 
efficacia, ai mille appelli che ora restano per lo più inascol
tati. La nuova legge apre prospettive straordinarie di cresci
ta morale, dando alimento alla speranza proprio in un mo
mento in cui essa appare condannata ad agonizzare. Come 
non rallegrarsi, dunque, per una legge che traduce, valican
do ogni pregiudiziale ideologica, le attese più profonde 
della nostra tradizione cristiana e laica, quelle, per inten
derci, di un Giorgio La Pira e di un Aldo Capitini? Oltretutto, 
batte su di essa la luce ancora incerta che si (a strada sulle 
macerie dei muri ideologici per annunciare un tempo stori
co in cui gli eserciti saranno un ricordo affidato ai manuali 
di storia. Ecco dunque il perche della commozione. E lo 
stupore? Lo stupore si spiega facilmente: come ha potuto 
una legge del genere esser partorita da un Parlamento in fa
se di conclamata agonia, immobilizzato da opposte spinte, • 
gravato ancora dall'approvazione al nostro impegno milita
re nel Golfo? Non è comunque la prima volta che i gesti più 
creativi sono nati all'ora del tramonto. Il guaio è che lo stu
pore, o almeno la perplessità, evidentemente senza la com
mozione, ha avuto la meglio ai vertici dell'istituzione. Ecosl 
la legge toma al suo luogo di partenza col rischio che essa 
precipiti dentro i meccanismi delle procedure, gli stessi 
meccanismi che più volte hanno maciullato come carta 
straccia la nostra Costituzione. Alla commozione e allo stu
pore succede ora, in noi, una profonda delusione morale. 
Ma questa ò solo una ragione di più per slare all'erta come 
nelle ore difficili 

Il Parlamento reagisce aspramente alla decisione di 
Cossiga, che ha rinviato alle Camere la legge sull'o
biezione di coscienza al servizio militare. Tutti i 
gruppi, tranne Msi, Pli e parte del Pri, chiedono che 
il provvedimento sia discusso e votato immediata
mente. 1 presidenti di Camera e Senato hanno con
vocato le conferenze dei capigruppo. Si deciderà di 
sottoporre la legge all'esame dell'aula? 

GIAMPAOLO TUCCI 

• B ROMA, Un vero proprio 
braccio di ferro tra Cossiga e il 
Parlamento. Tranne Msi. Pli e 
parte del Pri, tutti i gruppi par
lamentari vogliono che sia di
scussa e approvata al più pre-1 
sto la legge sull'obiezione di 
coscienza al servizio militare 
che il presidente della Repub
blica, sabato scorso, ha rinvia
to alle Camere. Cossiga aveva 
cosi spiegato i motivi del rin
vio: «Questa legge ha sollevato 
in me tanti dubbi giuridici, civi
li e anche morali. Se ne do
vranno occupare le nuove Ca
mere». L'ipotesi ha provocato 
aspre reazioni. L'onorevole 
Carlo Fracanzani, de, ha detto: 
«L'obiezione di coscienza e, in 
termini etici e in termini civili, 
un sacrosanto diritto dei paesi 

democratici. Il Parlamento do
vrà procedere immediatamen
te alla nuova approvazione 
della legge. Si tratta di un atto 
dovutoci verdi hanno annun
ciato che, da oggi, comince
ranno uno sciopero della fa
me. Il presidente dei senatori 
Pds, Ugo Pecchioli, ha incon
tralo il ministro della Difesa 
Rognoni e ha inviato una lette
ra al presidente del Senato 
Spadolini. Questi ha deciso di 
convocare, per mercoledì 12 
febbraio, la conferenza dei ca
pigruppo. Domani, si riunisce 
quella di Montecitorio. Le due 
conferenze dei capigruppo 
potrebbero '[ decidere se e 
quando sottoporre il provvedi
mento all'esame dell'aula 

Francesco Cossiga A PAGINA S 

Occhetto: 
«Quella lettera 
di Togliatti 
è agghiacciante» 

Il premier 
giapponese 
insulta 
gli Stati Uniti 

ALLE PAOINE 3 e 4 

-Gli americani hanno perso il senso del vivere col sudore 
della propria fronte». La frase, pronunciata dal premier giap- ; 
ponese Miyazawa (nella foto), subito dopo il suo ritorno : 

dall'incontro con Bush al vertice Onu di New York ha scate- , 
nato polemiche a non finire in America. Negli Stati Uniti cre
sce l'antipatia per il Giappone che ha già preso il posto dell' ' 
•impero del male» rosso di una volta. ... y, A PAGINA 11 -

Bimbo nomade 
marchiato 
col fuoco 
per punizione 

Veniva seviziato con un fer
ro infuocato per punizione: 
cosi un bambino nomade di ;, 
9 anni ha spiegato ie ferite '/ 
sulla spalla e sul polpaccio. ì 
Il piccolo, che dal 23 gen- * 
naio scorso è ospite di un >" 

•«—•""•"•"•~"™~"~""•*""•"• centro di accoglienza, era ? 
stalo prelevato insieme ad altri 23 ragazzini da un campo al- '•• 
la periferia di Roma. Quel giorno 16 adulti furono arrestati -, 
con l'accusa di costringere i bambini a rubare. La madre: «Si ' 
0 scottato con un petardo». i •. •-- A PAGINA • 7 

Al «droga party» 
coca ai figlio 
(dieci mesi) 
per farlo dormire 

Squallida storia a Napoli. Or- • 
ganizza «droga party» condi- -
ti da tanto sesso, ma perchè :. 
non disturbi somministra co- '• 
caina al proprio bambino di 
appena dieci mesi. La de- • 

_ ^ _ _ _ nuncia e stata fatta dalla i 
~ ~ " " ™ — ^ ~ ^ * nonna della piccola vittima [ 
innocente. Sulla vicenda sta indagando la Procura del tribù- i 
naie dei minori, mentre i due protagonisti della vicenda, ri- >• 
spettivamente padre e nonno del bambino, sono stati arre- «. 
stati sotto l'accusa di spaccio e detenzione di stupefacenti e '••• 
tentala induzione alla prostituzione "• APAGIHA'7 

Ai ferri corti 
stampa sportiva 
e mondo * K 
del calcio 

Nuovi sviluppi della tensio
ne fra mondo del calcio e 
stampa sportiva: oggi si in
contreranno s il presidente 
della Federcalcio, Matarre-
se, e il presidente dell' Unio-

' ' • ' ' " ' ne stampa sportiva, Tosatti, 
^ ^ ™ ^ " " ^ dopo i gravi episodi avvenuti 
a Genova (aggressione di tre cronisti e un operatore televisi
vo) , Cagliari (incendiata un'auto «Fininvest») e Ascoli (mi- ; 
naccc di Rozzi ad un giornalista Rai). L'«Ussi» chiederà di ' 
proibirò i campi d'allenamento ai tifosi, i/ì?...^ NELLO SPORT 

Archiviata Gladio 

reati irrilevanti 
Secondo le previsioni Gladio finisce in archiviazio
ne. Dopo le smentite di sabato, il procuratore capo 
di Roma, Ugo Giudiceandrea ha firmato ieri sera la 
richiesta da presentare al tribunale dei ministri: non 
luogo a procedere. Il documento era pronto da una 
settimana. Secondo ,i magistrati l'organizzazione 

. Gladio avrebbe agito nel rispetto delle leggi. Qual
che dubbio sulle «deviazioni» dei servizi segreti. 

wm ROMA. La richiesta di ar-
, chiviazione, alla fine, è stata 
firmata. Il procuratore capo 
Ugo Giudiceandrea, che sa
bato mattina aveva annuncia
to: «Su Gladio tutto può anco
ra accadere», ha aspettato 
quarantotto ore. Poi ha firma
to. Tutto secondo le previsio
ni. E tutto secondo le anticipa
zioni che dà un mese circola
vano. Secondo i giudici roma
ni Gladio avrebbe agito senza 

ANTONIO C I P R I A N I . 

violare formalmente le leggi. 
Se qualche problema c'è sta
to, riguarda i servizi segreti, 
definiti come sempre: «devia
ti». Insomma, Gladio legittima, 
con tanto di Umbro giudizia
rio. Ma c'è da pensare che du
rante l'istruttoria tutte le parti 
•delicate», a rischio giudizia
rio, sono state stralciate e sot
tratte dal processo principale 
che doveva rimanere, ed è ri
masto, «pulito». 
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Ma per il segretario della Cgil la tregua non basta, occorre un «volontà politica forte» 
Il sindacato e gli industriali rispondono a Craxi: «Chi ha fatto la Finanziaria?» 

Trentin: stop a prezzi e salari 
Per combattere l'inflazione serve una terapia «mira
ta», uno «shock». «Inevitabile bloccare prezzi e sala
ri», dice Bruno Trentin. Parole identiche a quelle 
usate - e poi smentite - da Craxi in un'intervista al 
Corriere della Sera. Con una differenza, secondo Al
fredo Reichlin: «Il leader del Psi predica il rigore in 
campagna elettorale, ma insieme alla De ha fatto 
una Finanziaria iniqua». 

RICCARDO UCUORI BRUNO UGOLINI 

• • ROMA «Blocco dei prezzi 
e dei salari». La frase pronun
ciata - e poi smentita - da Cra-. 
xi in un'intervista al Corriere 
della Sera è stata ieri ripetuta : 
da Bruno Trentin. Serve una ; 
«terapia shock contro l'Inda- -
zione», ha detto il segretario 
della Cgil, ma senza concede- : 
re nulla alle tesi del leader del ; 
Psi. Per Trentin, infatti, ci vuole 
soprattutto «una volontà politi
ca forte, che sia appoggiata 
dal consenso dei cittadini», i 

proclami non servono E criti
che all'improvviso «ngonsmo» 
elettorale di via del Corso ari-
vano anche dal ministro om
bra del Pds Alfredo Reichlin. 
•La legge finanziaria fatta da 
Psi e De è il contrario di una 
politica di rigore e di equità» 
Reazioni contrastanti dai sin
dacati, mentre la Confinduslna 
boccia Craxi: «La sua è una pil
lola avvelenata per la politica 
economica del futuro gover
no». 
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BeWusconî cinnurda: 
«Gravogliól 
una tv europea»; 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

tm PARIGI.' Silvio Berlusconi * 
va all'attacco della Cinq in ... 
crisi, ne propone il rilancio :> 
con grande spiegamento di '," 
mezzi proponendo un au- ;. 
mento di capitale di ben 350 •• 
miliardi per quella che diver- '?' 
rebbe la «sua» televisione. Ma ' 
non basta: la vera ambizione i 
-dice- e quella di dar vita a '.". 
un network europeo assicu- !; 
randosi il controllo dell'inule- • 
se «Channel 5». La rete fran- , 
cese, ora in crisi ed in ammi

nistrazione giudiziaria dopo 
il disimpegno del maggior 
socio Hachette. riceverebbe 
cosi i finanziamenti necessa
ri al rilancio. Una prospettiva, -
questa, che manterrebbe alla 
Cinq le caratteristiche attuali \ 
ma che preoccupa non poco ; 
il mercato dell'informazione : 
d'oltralpe. Infine, la «ciliegi
na» sulla torta. Sua emittenza 
annuncia: posseggo il 9!% 
delle azioni della Mondadori . 

A PAGINA 15 

Impiegati vendevano la droga nell'ufficio postale 

Spacciatori di cocaina 
al Congresso americano 

Grandi 
pittori 
italiani 

Lunedì 
.10 febbraio 
con 

rilutta 
Giornale + libro Lire 3.000 

• • WASHINGTON. ' Scandalo 
alla Camera dei deputati: la 
magistratura sta indagando su 
un giro di cocaina spacciata 
sotto gli occhi di tutti da un 
gruppo di impiegali postali. 
«Vendevano e compravano 
coca agli sportelli. Tutti coloro 
che lavorano qui lo sapevano» 
ha dichiarato un impiegato al 
Procuratore distrettuale . Jay 
Stephens. Clienti dei postini-
spacciatori, alcuni dipendenti 
del Congresso. Nessun indizio 
al momento contro senatori o 
deputati. Ma l'inchiesta di Ste
phens, il magistrato che riuscì 
ad incastrare, proprio per una 
questione di droga, l'ex sinda
co di Washington Marion Bar
ry, si sta allargando e si e appu
rato che numerosi parlamen
tari hanno emesso diversi as
segni a vuoto. . • ' . . . -
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ine» che scuote flsisfémM^ 
• • C'è qualcosa di misterio
so nell'affaire Habbash. forse 
qualcosa che ha a che vedere ' 
con la grande politica, ciucila 
la cui posta ha carattere inter
nazionale. Un po' come, fatte 
le debite proporzioni, nei ca- ; 
so dell'assassinio di J.F. Ken
nedy. Un giorno si capirà per
chè un colpo cosi duro è stato 
sferrato al presidente Mitter
rand alla vigilia del vertice del-
l'Onu e in un contesto mon
diale nel quale il suo protago
nismo non gli procura soltan
to amici. A due riprese, negli 
anni '50, l'allora giovane Fran
cois Mitterrand era stato og
getto di provocazioni. La pri
ma tentò di comprometterlo 
in un oscuro affare di spionag
gio a favore dell'Unione So
vietica. All'epoca era bersa
glio dell'estrema destra, ma 
anche di Pierre Mendes Fran-
ce. Nel 1958, contrario all'arri
vo al potere del generale De 
Gaulle, Francois Mitterrand 
dovette penare per liberarsi 
da un'altra trappola, cono
sciuta sotto il nome dell affaire-
dcl'Observatoire. •••»• • 

Più di trent'anni dopo l'affa
re Habbash: si tratta del terzo 

episodio di una lunga caccia 
all'uomo? Pronunciarsi è im
possibile. È invece possibile 
interrogarsi sul sistema politi
co che rende Mitterrand vul
nerabile. La carriera del presi- •'. 
dente della Repubblica fran
cese non si è fondata uè iden- •' 
liticata nelle sorti di un partilo. 
La sua generazione, quella '; 
della Resistenza, ha giocato ;'• 
un ruolo passando attraverso 
le strutture dei partiti esistenti. 
Il percorso di Francois Mitter
rand è stato invece una mar
cia individuale. Da qui l'im- , 
magine di «condottiero fioren
tino» che diede di lui Francois >' 
Mauriac. Prima di ereditare ! 
nel 1971 un partito socialista '.' 
in dissolvimento,, Mitterrand i 
aveva appartenuto soltanto a ; 
formazioni di centro-sinistra '•' 
dall'ossatura elastica, senza 
poteri coercitivi sui loro mem
bri. L'Unione democratica e 
socialista della Resistenza 
(Udsr) non era altro che un 
gruppo parlamentare che riu
niva per convenienza ammi- . 
nistrativa deputati eletti per ' 
proprio conto. L'Udsr fornirà 
numerosi ministri alla IV Re- -
pubblica. Alla base del «siste- -
ma Mitterrand» c'è dunque 

JEAN RONY 

una rete che passa attraverso 
diversi partiti o gruppi di per
sonalità del mondo degli affa
ri, dell'alta amministrazione 
pubblica, della stampa. La 
sua rete di amicizie farà na
scere a metà degli anni '60 la 
Convenzione delle istituzioni 
repubblicane. Un club che 
realizzerà nel 1971 l'offerta di 
pubblico acquisto sulla vec
chia Sfio. In questo modo 
Francois Mitterrand aderì al 
posto di primo segretario del 
nuovo partito nato da quell'O- , 
pa. La - prima «generazione 
Mitterrand» assunse allora il! 

potere in un partito socialista • 
profondamente rinnovato. Ma 
un potere sempre disputato. 
Mitterrand, contrariamente a 
Feltpe Gonzalez e a Bettino 
Craxi, giocò totalmente il gio
co del pluralismo interno. Ac
cettò di governare un partilo 
la cui coerenza era continua
mente rimessa in discussione. 
Ma per farlo perpetuò il siste
ma sul quale aveva fondato la ". 

sua carriera: ;un sistema di 
amicizie a cerchi concentrici 
a seconda del livello di intimi
tà con l'uomo chiave della co
stellazione. Mai questo siste
ma si è sovrapposto totalmen-

.[ te all'organigramma del parti-
', to socialista. Una parte in om-
1 bra continuava a .sussistere. Il 

genio politico di Francois Mit
terrand fu di andare alla vitlo-

; ria nel 1981 e di governare im-
: ponendo il suo carisma a un 

1 insieme di personalità forte-
' mente contrastate. Ma la dua

lità di questo insieme, diviso 
tra un sotto-insieme identifi
cabile nel partito socialista e 
un altro caratterizzato dai le-

; gami personali dei suoi mem-
•'•• bri con Mitterrand, è stato al

l'origine di numerose crisi, tra 
le quali la più conosciuta e la 

' più devastante è quella che 
oppose nel 1988 Laurent Fa-

• blus, candidato di Mitterrand, 
,; e Pierre Mauroy per la direzio-

nedelPs, _ _.«-,,. %,.-.., 
Il sistema Mitterrand si è ca-

A PAGINA 1 2 -

lato nelle istituzioni della V 
Repubblica come se queste 

. ultime fossero state create per 
'lui. All'Eliseo si trova il cuore ' 
;.. del sistema. E II che si dirige • 
''. direttamente la politica estera. 
i Dall'Eliseo si controlla la mag- '.. 
, gioranza • parlamentare. La '• 

scella di Roland Dumas alla " 
. testa degli Affari esteri è em-

; blemalica. Roland Dumas è -
estraneo al partito socialista" 
come alle grandi istituzioni 

', della Repubblica. Con mag-
• giore elasticità del suo prede- '-

cessore Claude Cheysson, e , 
soprattutto con un rapporto I 

; più stretto e personale con il . 
capo dello Slato mette in ope
ra una politica estera alla cui '. 

'. elaborazione egli stesso par- ; 
tecipa. Le sue simpatie per il ; 
mondo arabo sono ben note. ; 

: Fu l'ispiratore di un incontro a • 
Cipro tra Mitterrand e Ghed-
dafi. Roland Dumas non è uo
mo di carriera. Non è certo in- ' 
concepibile che abbia potuto ' 
«delegare», ai suoi collabora- '. 
tori alcuni-poteri decisionali' 
dei quali costoro hanno fatto ? 
un uso infelice. La sensibilità } 

• per l'opinione pubblica, per ì 
ciò che la agita, non è il lato 
forte dell'alta amministrazio

ne. Il capo di gabinetto di Ro
land Dumas come il segreta
rio generale del Quai d'Òrsay, ; 
ambedue diplomatici di gran > 
classe, non erano dei politici. * 
Come si è appena visto, s.- ,,r 

Non si può dire inoltre che 
il sistema Mitterrand non ab
bia generato un certo nepoti
smo (to testimonia il doppio 
ruolo di Georgina Dufoix, nel s 

• brain trust del presidente e al
la testa della Croce Rossa ' 
francese). Francois Mitter
rand è stato il solo presidente 
ad essere riconfermato nelle 
sue funzioni. Sapremo più in ; 
là se e stata una fortuna. Ma ; 

quattordici anni sono un'eter- • 
nità. Non è più un mandato, è 
un regno. C'era, nello slogan ; 
sessantottino dixans Qasuffìt, i 
maggiore saggezza di quanto 

. non s'immaginasse. Questo a 
Mitterrand non era comunque 
sfuggito, se nel 1981 si impe- ; 
gnò a ridurre a cinque anni la 
durata del mandato presiden- ; 
ziale. Perchè non l'ha realiz- ,-
zato? Adesso sarebbe 11 a seri-1 
vere le sue memorie. E Michel > 
Rocard o Jacques Delors pre- ; 
siederebbero ai destini della ' 
Francia. • 


